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«.IICO D ' I T A L I A : NELLA CORSA IN LINEA VITTORIA DI FANTINI, CONTRO II. TEMPO AFFERMAZIONE DELLA LEO-CHLORODON T 

E'blu il colore del "fiiro? ff 
Di fai ti la squadra della 
"Nivca„ domina la corsa 
e Magni comanda a bac­
chetta come il Mago Baku 

Oggi si cono In Genova-Sci lice' di Terme di 152 cliilomciri 

(Dot nostro Inviato speciale) 

GENOVA, 20. — Alba di 
tempesta; tuoni e fulmini, 
pioggia, ed un vento inatto, 
clic portava ria. Poi itti cluu-
rorc e. quindi la pallida luce 
del sole. Ora l'erba ù umida e 
scintillante, come se oyui /ilo 
aves.-e il suo cappuccetto di 
- ttrabs ~. Il «Giro», nella 
notte ÌI e .sj)(ir)i(ijjli(i(o nei 
paesi attorno alla città in cui 
è stalo teso il pruno traguar­
do: Alessui'drin 

Una notte mezza bianca, e 
stata per i più. Noi, per esem­
pio, uhliiuuio /malmenici tro-
vuto un letto a Uusulla. E' 
dunque, cominciato col far 
dannare, ti -Giro-: arrivo sul 
far della sera, organizzazione 
piena di buona volontà ma 
approssimativa (issai; e poi, 
ripeto, fatica per trovare un 
letto. Più fortuna ha avuto 
Coppi, il quale si «ì subito 
portato a Novi Lif/ure. No­
stalgia del Campioni'.- casa 
&ua. il piccolo Fausto... 

Dura paco la parentesi co­
moda, gradita di Coppi. Il 
« G i r o - va! Nel - G i r o » c'è 
Coppi clic suda e sbuffa come 
tuia vecchia locomotiva. Ecco 
le poche parole clic Coppi di­
ce e ripete: - t h e fatica!» Ep­
pure, ieri, il camminare del 
campione no» e stato forzato 
così oggi: i piovani, a Coppi 
non ìiauno dato fastidio. E 
Magni non gli si è scagliato 
addosso. Ida cos'accadrà do­
mani? Il -domunir di Coppi 
è incerto. .Splenduto sembra 
invece, quello di Magni, die 
ieri ed oggi ha comandato la 
corsa: come se avesse in ma­
no la bucrhfffa del -maf/o 
Uuku ~. 

Abbiamo (romito un letto a 
Basitila, dicevo, Basitila è un 
paese ben avanti sulla strada 
dalla corsa di oggi. Marcia in­
dietro, dunque, per sapere che 
cosa è avvenuto. La corsa è 
partita da Alessandria alle 
U.30. All'appello mancava Mi-
^.....ts.» *,•. «..•*,• i»\,, ,,, ifiurt fa­
tica del Giro c/i Spagna. L'ini­
zio era tranquillo. Qualche 
st-ailo; di Ulicuia, Bottello. Bo­
ni. // quale. Boni, dopo Novi 

IL COMMENTO 
(Conlinuaiioiic dalla 3. pagina) 

diamo. Halli, ieri, hi è dato 
un gran daffare. K la fatica 
oggi ancora Kli pesava. Al 
confronto, ripeto: Zuccunclli 
si e mostrato più torte. 

Questo il colpo di scena 
della giostra a cronometro 
che se ha fatto la felicità di 
7-ucconelli, felici ha anche 
fatto s i i uomini della « Loo-
Chlorovlont » che sono .stati 
i più veloci con il tempo di 
49'12. Cosi Ncncini ha fatto 
un passetto avanti nei con­
fronti dei suoi diretti a v \ e r -
sari. 

La corsa in linea di oggi 
è stata un po' più viva di 
quella di ieri. Dia non trop­
po. ."Molti scatti, qualche al­
lungo e — infine — la fuga 
buona, un po' prima di ar­
rivare sulla strada che porta 
al Pian di Greto. Della fuga 
che decide sono stati prota­
gonisti Fantini, Schaer, Fat­
torini, Zucconclli , l 'ttrei e 
Hartolozzi, i quali, nella 
lunga, difficile discesa del 
Pian di Greto, hanno « per­
duto » De Groot, Itorgmans, 
Fa vero e Graf. Soluzione in 
volata con sei uomini, dun­
que. K Fantini ha detto la 
una fulmineamente, vertigi­
nosamente. 

Fantini ha lasciato « par­
tire » Zucconcl l i ; quindi, 
al la distanza l'ha attaccato. 
Giuoco fatto. Giuoco fatto 
per Fantini, perchè lo sprint 
di Zucconclli è secco, bril­
lante, ma non resistente. F.r-
rorc di Zucconclli e Fantini, 
che è furbo di quattro cotte, 
dell'errore di Zucconclli ha 
fatto un trampolino. Già ben 
lanciato alla distanza è in­
fatto, partito di scatto, e ha 
anche potuto contenere il 
« rush » di Schaer. tardo nel­
l'ultima azione, l 'n piccolo 
capolavoro di tecnica, lo 
sprint di Fantini sul tra­
guardo di Genova. 

* * * 
Zucconrlli, fUltì. l'erlcn^lii 

questi nona fili uomini che 
comandano oggi la classìfica: 
come si vede siamo ad una 
lotta fra uomini di poco no­
me. Gli « assi » >i tengono in 
disparte, gli « assi » si limi­
tano. per ora, a guardarsi. 
Questo giuoco, vecchio, frusto, 
noioso, lo comandano Magni e 
la sua formidabile squadra. 
anche se oggi si sono lasciati 
scappare Schaer. un vecchio 
campione, che più che a Ma­
gni, forse, darà fastidio a 
Guerra che lo deve guidare. 

La squadra di Magni non 
va a caccia di farfalle. Nel 
m Giro » il motto della squa­
dra di Magni è questo: 
praticità. Per esempio: il 
bottino che ieri hanno fatto 
i gregari di Magni è ricco: 
9M mila l ire, all'incirca 

Vn giuoco in famiglia, per 
la squadra di Magni, il . Gi­
ro »* Voi non la pensiamo 
propri» cosi. Comunque, la 
potenza, l'agilità, la sicurezza 
di M*irni e del suoi gregari 
impressionano. Tanto piò che 
i giovani (non parlo dei Mo-
S€r e dei Nencini che hanno 
mete ambiziose e perciò, de­
vono stare tranquill i) non 
reagiscono : s t a n n o sulle 
ruote, come sogglocati. 

Queste sono tappe dove I 
Manie, f Cainero. I Filippi, 
dovrebbero fare scintille, 
ebe cosa aspettano? 

Ligure, su una breve salita 
il ciumjrituf/uiu di 35"; lotta in 
famigli!}. oru; è Bu//i che ac­
chiappa Boni,' La squadra di 
Muimi s'impegna per tutti 

Le muglio blu cZominat'ario, 
ma ogni lunto erano di mani-
ca largii Un po' prima di 
Gai'i, infoili, lu&cianano scap­
pare /'oblet, Messimi e Chiar-
lone, decisi a darsi battaglia 
sul traguardo della . tappa ai 
volo -. Ni capisce che il più 
rapido, Poblet, la vince. 

Finivano le rampt, e finiva 
la schermaglia. Nella discesa, 
tulle o (illusi, le ruote si am­
mucchiano. Volo pauroso di 
Dcftlippis che ' sbagliava -
mia curva ed andava a cadere 
in un prato N'ente eli rotto 
per fortumi 

Eleo, cosi, il * d'irò- a liu-
saUa, sulla str.ula pinna Bre­
re pausa Quando la eorsa en­
tra nella fresca valle del 
Trebbia da} i/rupvn scappano 
l'etrei, Schaer, Horgmaus, De 
Groot, Graf. Gervasoni e /Vi­
rerò. L'urioue è decisa, ful­
minante. // gruppo è preso in 
contropiede .'(0" di vantaggio 
a Moutouoio dorè comincili la 
strada che un po' in discesa, 
un po' in salita, porta a Pian 
di Creto. 

Chiaroscuro nel cielo, ed 
aria fresca. I/Appennino di 
Liguria è verde, di un verde 
bottiglia, soffice; Qua «. là, 
le macchie d'argento degli 
ulivi Nei gruppi. Coppi lui 
la bocca spalancala: la sua 

/accia è una maschera di do­
lore. Povero Fausto! e la fuga 
fa il passo Caccia ulta fuga: 
Barlolozzi, Zucconclli. Fanti­
ni, Fallarini e Gagmants si 
portano nella pattuglia di 
punta, ti cos'i sono una d o l i ­
na gli uomini che corrono a 
Cjiuocar.si il traguardo di mon­
tagna Vincerà Falla ri ni / 
battuti: Hartolozzi e Buhu-
moutes II gruppo è a 55". 

/.a discesa è luuau, di//icile: 
un nastro di curve sospese 
nel vuoto Giuochi d'equili­
brio su due ruote, a 70 l'ora 
Gli atleti sfiorano rocce e 
muri e precipitano (è la pa­
rolai nel pup.-itt di Aggio che 
sta a metà della discesa al­
l'incirca Aurora giù a capo­
fitto . (piando ' i u i s c la disce­
sa i binaii 

Fuga a sei. nella periferia 
di Gettili a All'inseguimento: 
De Groot, Gcrrasoni. Gru/. 
Porgmaus e Fuvcro. Fatica 
nana.' /! <ra</nardo e uiciuo-
y.ucconelli. Schaer, Fallarini. 
l'etrei. Fantini e Ititrtolozzi si 
si,in) messe (e (lambe tu spalla 

Genora nel .sole folla, fol­
la. lolla: la strada ha un 
doppio, spesso muro di fol­
la, che si agita, si sbraccia 
Finalmente lo sfotto sul scin­
tillante meraviglioso torso 
d'Italia 

Lunga volala //aitaci ri. al 
luroo. ZuccniieHi. che poi 
schianta. Alla distanza, ver­
so la corda, intanto si è lan­
ciato Fantini (he resisi»» allo 
attacco che nel final,' fili por­
ta Schaer. Il quale, comun­
que, supera Fallarini Kial:a-
to, finiste y.ucconelli Poco 
distanti, l'etrei e Hartolozzi. 
Poi «triruuo: De Grot. in ri­
tarda di •VX", Gervasoni, Barg-
maiis\ Fuvcro e Crai, IH ri­
tardo di fi" ' 

SÌ) tiEinssimm f 
C o s ì i n l i n e a 

1 ) F a il i i n 1 Alessandro 
(Atala) che percorre i km. 
% della Alessandria-Genova 
in ore 2.2!>'0r>'. alla media di 
km. a«,«:{l; 2) Schaer Id.; 3) 
Fallarini id.; I) Zucconclli 
5,1 • <ll t v * . » - . . ; ! . . ti . i . i . l n t . ,.. 
2 u . ; 3 ; » . » i , i i n . , k , i i n , ii> 
Itartolnz/i id.; 7) De Groot 
in 2.29'55"; H) Gervasoni in 
2.:i0'03"; !») Hori;nians id; 10) 
Favero id.; I l ) Graf id.; 12) 
l'ohlct in 2.:so'H"; i:t) Maule 
id.; I l ) De Rossi hi.; 15) 
Kcrtoglio id.; Ili) l'onzini 
id.; 17) Fabbri id.; 18) Ne­
gro id.; 1!») Cerami id.; 20) 
Noltcn id.; 21) Ituni id.; 
Sorgelos id; 2:<) Baffi 
21) Van De Drckel id.; 
Moser id. 

22) 
id.; 

25) 

I.A M.ASSU'ICA 
1) Ilatri in «re X.01'18" 

(Maglia Itosa per i migliori 
piazzamenti); 2) Ferlenghi 
H.OriH"; 3) Zucconelli a 8"; 
4) Fantini, Schaer, F'allarini 
a 1*01"; 7) Hartolozzi a l'OH"; 
8) Baroni, Itertoglio, De 
Santi a 1MB"; 11) De Groot 
a l'53"; 12) Fa\ero . Gerva­
soni. Graf. itorgmans a 2'01"; 

Itnver, giunto in ritardo a 
causa di una caduta in di­
scesa — con conscguenti fe­
rite — è riammesso in gara. 
il suo tempo della tappa e 
di ore 3.01". 

Così a cronometro 
I) Leo (IIIOIIKIIIIII in VJ'li" 

media l.l/.lUl: 2) Legnano i'J' 
e l.V media n.S.-.ì; 3) Spugna 
I!)•;.!>•• media l;j,;>o;t: l) Bel­
gio in'.'l!)" melila 13.303; .1) XI-
vea Fiiehs t'»'3!l" media 13,503; 
«) Frejus •l'I'.';»" mi-dia 4.1,503; 
71 Alala l'J'l-'" mi dia I3.IG0; 
K) Ignas-Vuresi> U>"15" media 
13.116; ») l'aciua-Gucrra 49' 
e IX" media U'..:iT>: III) Car-
pauo-Cttppi l'.l'.M" nirtlia 13 e 
320; II) Torpailo: 12) inan­
elli: l'I) ArlMis-Itlf: 

La classifica generale 
1) Zucconi Ili in 8 ore 17'.">1" 

(maglia rosa per I migliori 
piazzamenti); 2) Itafu s. t.; 3) 
Ferleniilii a I«"; 4) Hartoloz­
zi a 1': 5) Fallarini a l'OI"; 
fi) Fantini a 1*0.V'; 7) Schaer 
a F07": 8) Baroni a 1*46"; 
•)) De Salili a TIR": 10) T.rar 
a 2'0I". 

Si aspetta il gruppo Se non 
si impegna lìaffi perde la 
« muglia • 

Il gruppo arriva a l'3H' 
dopo gli uomini di punici e 
Poblet s'impone nello sprint 
lìaffi, dunque, conserva la po-
sicio'if di leader per 8". l/u 
pesto c/i stic;a di Zucconclli 
che dice: lìdi, ritetifciò 
.staiio'te. E Ita) fi replica-
...Me l.i '-Olio VI-!,'! bllltt'i; 
fajii più iittcn/ioiic . 

.S'tant lii'.m Gii utleli di 
andare in „ giostra „ (fi not­
te ne hanno poca rin/ha 
llallnno detto dv .si perche 
— infine — si sono messi 
d'accordo ton lorguaizziuio-
iii' Ora noi siamo remiti 
«/ni <i( Litio' d'Alitarti, per 
raccontarci come gira la 
giostra -. 

In attesa che pinta la 
• Ignis •• ri facciamo sapere 
che lincei, t/innto a Genoiti 
fuori tempo mawtmo u ' au­
sa ih una caduta, è .stato r -
ammesso in gara, the Monti 
u>)ì re ili irritazione interi-
Mille e i in- Afiffin! e /iiru)^> 
peri he un giornalista su un 
giornale dt Roma lui scrino 
che l'ha /atta a piipm imi 
Fornara: .. . non <• cero; a 

t'ornarti liti •ìemplicemeufe 
detto, in maniera l'it'uo-, 
che non era il caso facesse 
proprio alla radio certe 
dichiarazioni assolutamente 
false a proposito del /male 
del Giro del Piemonte 

Gira la .. giostra . del Li 
do d'Alban»: 5 airi Lui li'. 
\'al|;oiii) i tempi dei primi 
tre tli in/ni squadra Si lan­
cia la • /f/n's ehi' ottiene 
il tempo il, J»M.>". Poi la 
..Frejus,. con •l')'.t'.i", quindi 
l'- Arlios ., in .r>0'l7" Siamo 
li, < cime si cede, su per ipu 
le squadre si equirulaouo 
Anelie Ut . Fucina ottiene 
il tenuto ih pi'IX" Menilo fa 

— la . / .co .. t'.iTJ"; Ut . /.co . 
sani la .squadra che vince. 

.Scadente la . liianehi in 
:>0'17". Il tempo dell' Fido-
rado . e lU'Xt", idem la - Gi-
rardengo •l'.l'XJ". Cosi così 
la .. Coppi . mali/rado la 
buona colonia del ciiuipmuc.-
l'.ì'r,!" Prillante la ~ Lcgi ti­
no .. in •t.T/5" Appena sitf-
/ictente I'. Alala : 4')'4'J". 
Mctliocte la Frani ni. la p> a-
{/IIII,• in campo, eoi tempo 
di 5CI5". l.a . 7'orpndci si 
pia:;a.' 50", quindi l' Giun­
tili • :tV e infine la « N'cea , • 
•l'I'V.I" 

( 'ni pò di st .un. lintli ha 
perduto esattamente X" su 
'/.ut conciti II quale per t 
.suoi migliori piazzamenti 
conquista la - miii/lm rosa . . 
il •. gioco • che Ba)/i aceca 
fatto a Ferlenghi ti mezzo­
giorno. Zucconclli l'ha dun­
que reso a I taf fi a mezza­
notte 

/.u squadra più veloce è 
dunque quella della „ Leo : 
•l'.l'l'J" Uomo t antro uomo 
ecco o pia rapidi; Neneuii, 
Benedetti. Minardi, Uluina e 
Tognavi'ii. tutti in lb"24. Le 
fatiche di oi/i/i sou terminate 
e ali uomini tornano a let­
to in fretta. Puffi è d'umor 
nero e impreca alle dislra-
rioni (fi oggi, ma Fiorenzo 

lo consola e gli dice; „ .Vici 
allegro. Ci rifaremo: il cjiro 
e appena cominciato ~ 

Zucconclli, iuuece, è ai 
.sette cieli: questa notte dor­
mirà con la mar/da rosa sot­
to i| (liscino E i suoi sooiit 
saranno lieti, radiosi come 
la sua giovinezza. 

« * m 

Di qua e tli la per gli Ap­
pennini. Oggi il - G i r o - li ha 
. Inoliali - per una Dolta, e 
domani li - taglia - per l'al­
tra Questo Giro ~ a zig-zag. 
che torna e ritorna sulle .stra­
de battuti- dà l'impressione c/i 
avere le idee (onfuse. di es­
sere un po' ubriaco E' que­
sto, il difetto delle gare mo­
derne le cui bozze sono di-
• canate daali addetti alla pub­
blicità e non possono venire 
rivetlute e corrette dai tec­
nici ne dagli esperti (ili Ap­
pennini - tagliati -, vtsti e n-
r*i."fi. dunque Domani, ila Gè-
t'ora, diesirn-frout E sulla 
strada gitl aggi battuta su al 
/'mso della Stafferà (C/4); 
poi, più su (incoici: al /'asso 
ilei Pciììie (lll'i). /-a (orsa 
di domani mostra i de<iti E 
pereto, <ul traguardo di Sa­
lite 'ferme — Uni Ut! da Ge­
nova — è probabile una solu­
zione c/i forza A vantaggio 
• intende di uno o più ar-
runiiiictitari 

A. e. 
FAI'STO COPPI e .MIGUF.L l'OBLKT l'aiuiano «asso» ed il forte velocista senza dubbio due protagonisti del 

appena iniziato e che ancora non ha portalo I « g r a n d i - all'avanguardia 
« Giro » 

NELL'ULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO MOTOCICLISTICO ITALIANO 
— • • "-•"-• — - • — - i . _ - — . - . i . — . . _ , , j . 

"Poker„ della Jfl.V. a F a e n z a 
Hanno vinto Ubbiali (nella 125 e 250), Copeta e Masetti che nella 500 ce. si è imposto di autorità nel corso di una 
gara svoltasi sotto l'imperversare della bufera - Debacle delle "Gilera,, - Sfortunata gara di Colnago, Liberati e Milan; 

(D.d nostro inviato spedalo) 

FABN'ZA. 20. — L'ultima 
delle tre prove de! c;nnpiona-
t.i motociclibticti italiano, quel­
la delle S00 si è coiicliit-u M>t-
•o una pioggia torrenziale che 
ne ha fnl/ato il ri.sllltato tec­
nico. 

Kii ecco la ej oiiac.» della 
gioì nata inotoii.-iticu di Faenza. 

cias.se> 123. Scattano Milani 
che ritorna alle gare dopo 

.'iticidciitc di .Modena avvenu­
to in uccn.-iioiie deìl.i prima 
prova di campionato - - e Ar-
tti.si. Il primo MI •• Mondial ». 
1'.litro Milla ('.-.ouliente «Du­
cati 123 •• Mentre Milani tran­
sita fi.i i primi al .secondo 
uno il pilota della •-Ducati >• 
<• co-;tM'tto al ritiro. 

I binali è ormai .scatenato: 
.• iiett.tuiviitc il più veloce •' 
•:! permette- il lutaci di .stabi­
lire al settimo giro il tempo 
ili 2'14'M/a < media 131.3H4) e 
all'ottavo giro la media di chi­
lometri 132.171). L'alliero del­
la • XIV •• precedo il lotto dei 
suoi avversari di 30". 

II e.mipinne del mondo però 
Classe 175: .-sembrava che ei 

dovesve a.ssif-tore ad una nuo­
va edizione della corsa di 
Monza di quando, cioè, prese­
ro la partenza i piloti della 
- MV • e una - M o n d i a l - pri­

vata. Invece, all'ultimo mo­
mento la -Mondia l - pur pri­
va di Provini lia decido di 
prendere il via con l'ancora 
menomato Milani a con Sar­
tori K la •• Morini - è presen­
te pure con Campana 

Il campo è dunque com­
pleto Si danno battaglia le 
- M V » . la . .Mondial» e la 
• Morini •-. Il più pronto ad 
avviarsi IMT, coprire i dician­
nove uiri del circuito è Cam­
pana' m.i al primo paesaggio 
si porta in testa Sartori ?c 
guito eia Co; età 

Copeta insitite nella Mia cor-
.sa. vclocis.-umo. Ha percorso 
a tempo di record il terzo gi 
m (media 135,828» ed ha alle 
sue spalle Umberto Masetti. 
II campione italiano delle 175 
pi civile a sua volta Sartori 
che lotta con Campana JHT 1 
ter/a posiziono. 

La « Mondial •• ha perduto 
intanto al terzo «irò Milani. 
rima.sto lungo il percorso. Gii 
berlo aveva detto prima della 
pirteti/.i che non .si .sentiva 
bene, che si stancava presto. K" 
rimasto in gara a di fonde re il 
prct4igio della •• Mondial - il 
bravo Sartori che attaccato 
da Campana è costretto a per­
dere la terza posizione o poi 
ì i (piar!;, alla tornata succes­
siva 

NEL « TROFEO FAINA » A PERUGIA 

MORUCCI batte FAGGIN 
n: iU'GIA. ^0 — Salvato­

re Mnrui-ci dell'A S. Itoiu.i 
ha Ita II li lo in volala Fa&-
"in. al termine di una 
«(imbattuta Rara il cui duro 
percorso ha nettamente se ­
lezionalo i sessanta parte­
cipanti. Fascili. clic in 
lfi chilometri aveva recu­
peralo oltre quattro minuti, 
ILI ceduto liciti ultimissimi 
metri. Anche Leonardi a \ e -
va con scarsa fortuna ten­
u t o la fiig.i solitari.!. 

11 primo crande trofeo 
Napolroiir Faina è stato 
assegnato alla squadra del­
la Assori.i/imir Sportila 
ltom.i. 

La rors.i. \ i \ a c e e spesso 
emozionante nelle alterne 
\ icende, ha avuto netto 
successo di pubblico r ili 
concorrenti. 

L'ordine di arritn: 1) .\ln-
rucri Salvatore LVS. Itom.i). 
che compie 183 km. e 400 
in 5 ore, alla media oraria 
di chilometri .7(;,600; 2) FaR-
Kin (ttenotto l'reneste) s.l-; 
.1) F.miliorzi (A-S Roma) a 
l'.10": 4) Leone, a 2'V; 

I.K.VXDBO K\c:( . IN ha 
ceduto iie'l i ultimi metri 

I.A DOMENICA SK.1.1 IPPODROMI ITALIANI 

Tissot domina da campione 
nel "G. P. Italia» a San Siro 

Alle Capannelli' vittoria di Cor/ano su Stallartla 

MILANO. 20 — Uopo la 
brutta pro\a eITcttua! « nel 
. N.i<:ro Azzurro- dose fu 
battuto IO giorni fa per molte 
lu:ijiie/ze, Ts.-oot. ritorna*»» 
sulla pi»t%» amica, ha domina­
to nel • Premio I'.iha - '.«-
.<>•:.tuilo i MIO: av\er.-an •'. una 
ventina di lu:ignez/e 

I. tìglio d; Tcnoran: :i.i vo-
Ijto ancora una v.il'o mera\ i -
itliarc: m <n.iard>» <ii nuovo in 
m.iloiti ti;:i; considerazione 
f..tt i .siili , :r.ii»va -•.••".orazione 

oc tr.mde pro­ni « l o c i - i o n » 
\ . . r«»m ••io 

K' \ • ro eh, .!_:.:. 'inlli.iU::i) 
t.r-. e *re : primi Arrivati nel 
.. N.-;ro Azzurro, m.i i'orr.vo 
della cor- i d; og.-ti ha se non 
altro «l::n.»-T i*o cne Ti.--Mt è 
;1 migliore fr.i "uttx gii altri 

Cam:.-: ha cordotto 11 caval­
lo iti moào superiore richin-
inatule «1'." i'.*e/ra dell . lii'er-
-ez.ono e la*.-i indo gì: ivve.--
.-•«i': '< "'•: il'ne *e ferm: 

A! vi., i 
tav ino con 
.•segui'o »Ia 
Ga-pe:o:ie 

nove cavalli scat-
7. irose al comando 
Miehiel. Stollo e 

Non orario passoti 
200 me* ri che Tissot .sj faceva 
avanti portandosi poi al co­
mando all'entrata della retta 
di arrivo, all'Altezza della in-
ter.soz:o:ie. Era qui che Tis?ot 
attaccava 7. ire-o e volava ver-
.s.»: '. tradii mio 

Fero i| drttaelio della corsa: 
c;r. Premi» d'Italia (l- T.I50O00, 
ni. ?tt>i» circa): | . Tissot (5« Ca­
nori) di Razza Hormrllo OleU-
l j ; i llidilcn (5S Gabrielli): 3 
Zarese <5». Hen/onl): t. Slellio 
(5» Jovme). X.P. «liverl. IJI C*-
nra. Mirhirl. sentillon. Catpe-
ron. I.nnsh il. 2 mezza Tot.: 
1*. 11. 3?. 15 (97). 7 . 

I.r allrr rnr«r sono slate vinte 
da Oilrnd). Admiral John. Scia­
re. rriraiif. etnica. I j m j II. 

I/ATLKTICA ITALIANA SI PKKPARA PKR MKLKOl:I«NK 

Crollo di primati stagionali 
Gnocchi 10 5 sui 100 m. • Baraldi 3'52"8 nei 1500 m. - Consolini m. 53,04 nel disco 

MILANO. 2i» — Ij» secon­
da ed ultima Kiornat.i del 
campionato- di società (fase 
regionale) ha v isto una serie 
di ottimi risultali. Il miglior 
tempo lo ha fatto registrare 
il velocista Onorrhi (Galla-
ratese) che nei 1W metri 
piani ha ottenuto un 10"5 l». 
il miglior risultato stagio­
nale. anche del record sta­
gionale dello scorso anno 
che fu di I9"6 dello stesso 
Gnocchi. Il tempo del velo­
cista lombardo è di un de­
cimo di secondo superiore 
al primato italiano (Maria­
ni, W l ) . Anche Fossati 
(Comense) ha miglioralo il 
primato «tagionale dei 400 
ostacoli già superato Ieri da 
Fillpnt. 

Due altri primati stagio­
nali sono stati battati da 
llaraldi (l . iherUs Bergamo) 
che ha fatto registrare un 
bel S'«"S IO nei 1S00 metri 
(primato precedente dello 

L'americano Mcrrcw 
10"2 sui 100 metri 

IIOr.STON. *» — llobbv 
Morrò», ha eguagliato il 
primato mondiale dei cen­
to metri piani col tempo 
di to"*2. in una prova s i ol­
iasi qui ieri setA nel qua­
dro dei rampioonali ame­
ricani di atletica leggera. 

Morrovv è il sesto veloci­
sta che abbia eguagliato il 
primato dei 1*0 metri piani-

stesso llaraldi con 3*ia"8 1») 
mentre nella staffetta 4 x 400 
l'Atletica Brescia (Purri. Ra­
gazzini. Bertuelli . Maggio-
larol ha segn i lo 3***T6 1». Il 
primato stagionale prece­
dente apparteneva a l t a 
A.S. Roma con 3*31"« 10-

Buone pure le prestazioni 
«li Massardi (Ali. Brescia) 
nei t i* ostacoli con 15"4 10. 
di Reggi (Pro Patria Mila­
no) nel triplo con 13.?±: di 
lave l l i (Pirelli) nei lA.tOI. 
dove l'atleta ha ottenuto un 
-ll'il"; di Cordovani Otarro-
li) nel sallo in allo con IJtt. 
Consolini. classificatosi se ­
condo nel peso dietro Mon-
guzii (m- 1435) con 11.06. nel 
disco ha lancialo » m. 53,04-

Vili» Ca|ianiifllr 
vi IH*»* Cor/.ano 

:onuo Capannelle Il Premio Capannelle dire 
l.iTàiXH». metri 2 100 in pista |< 
Derby», prova di contro del la' 
riunione ,.:, ual.ippo di ieri allej 
C-APannollf ha visto la nettai 
vittoria di C'orzano davanti a 
Staffarvi.-) «*ho aveva CCTC^'.O di 
(j»<tei"»se*--i ai.o stecca*.»» C'.\ 
tranoo in retta finale: ma Cor-
zano. vonc»niio dalle ultime po­
s inoci , si ò allungato con po­
derosa azione al centro della 
pj.s'a apparendo dominatore 
all'altezza delle prime tribu­
ne. per poi vincere in bello 
stile di o'try cinque lunghezze 
"lilla sua avversaria. 

L'altra prova milionaria dol-
1T -iunìor.e. i] Premio Ciampi-
i o c'i-e 'tri milione, metri K'ÓOi 
ha faro -ecistr.ire l i ffro^sa 
-"orpres.T -i Wise Boy cho ha 
areoed'iv» di una tes:a Grand 
d'F*rtigne. vineitore morale 
1 --11 -i "»ro\.i meri*"-e <'.»-vi:o e 

Ci smano, contrariati dal oe-
<i"*e. «ono s(-,imparei 

G—ìt-,1 òT-spagno ht nord il-
"•> ;i"i c -r - i cl"0 t " !>ii*es a 
• v r d c v e btiona pa-to della 
colpa dì que;*.i incredibile 
«vo-ifi'ta va attribuita al «no 
fan'i",-» Silenzi che l'ha mon-
*;.to con estrema indeoisione* 
basterà dirvi c*he air!r.crocio 
del le piste, mentre rutti f ca­
valli erano alla frusta, il figlio 
dì E>camil'.o c-a ai .«vira •.atto 

nelle mani del .suo jockey che 
indugiava alla ricerca di un 
i m n l e |)a5>aggio interini e ciic. 
dopo essere stato fermato e 
portato finalmente all'esterno, 
rimontava negli ultimi c in­
quanta metri almeno 5 Iun-
Rhezzo por farvi comprendere 
corno ieri Silenzi, altre volte 
bravissimo, ha buttato letteral­
mente una corsa che avrebbe 
dovuto vincere 

Ecco 1 risultati: I- c<»rsa: 1) 
titiole; *) Iirò. Tot.-, v. 31. p. 
I*. II. acc. 26; 2* corsa: 1) Boc«|il-
jara. 2) Sabre. 3) Belc*-». T»U-. 
v. 15. p. 15. 13. 13, acc. S5; 3" 
corsa: 1) Rosetta. 2) Meduno. 
Tot.: v 20. acc. Hi; 4- eor$a: I) 
Su'da. 2) Orly. To,.: v. 4t. p. 23, 
i l . acc. IH; 3» cofy»; t) Wise 
Uov. 2) tsrand d'Espacne. Tot.: 
v S9. p 51.2J. acc. » | ; t' corsa: 
I) voi/'no. 2» SUfMrda. 3» Di­
sco Rov*o. Tot.: v. 63. p. 2S. 19. 
33. acc. 116; :• corsa; 1) l-a Fio­
rentina. 2) Mitra, 3) Favolo. Tot.: 
V. 3W. p 26 19. 22. acc. 177; «• 
corsa: I) K'IhasKa. 2ì laverda. 
<) l'enne. 

Ci.^so 250: la « M V " sta per 
fare il «tris--. Un uomo j>e-
ricoloso è Iworenzetti ma egli, 
avviandosi alla partenza dice: 
- 1 . (liliali e p'u l't-loce '. Forse 
se la Loieiiz.otti-t'uzzi andas-
M' comi' a ilockenheim... Ub-
iiiaii non avrebbe tanto da 
.iche-rzuic. 

Al ipiarto yiro Ubbiali ha 
^ia miadaitiiato Ili" i-u I.oren-
z.etti. K" una lotta già decisa 
uuiuiue. in partenza. Una lot­
ta ad armi impari. Dietro Lo-
len/etti si e scatenata la bat­
taglia tra Montanari e Saia, 
ma neanche questa selierma-
-tiì.c juio certo tenere desta la 
aiten/ione degli sportivi, mez­
zo addormentati dall'ossessio-
nante monotonia delle gare. 

Intanto l'alliero della - M V 
uita Mil roiiime-liniitc 
to duruiile le prove. 11 Mio 
v a n t a r l o aumenta lentamen­
te menti e il vecchio campio­
ne della •• Guzzi • sj forniti 
inni;,) il percorso Nulla di 
iir.iv e. 

Liireiizetti e iiuiasto a pie­
di. Cosi Ubbiali vince facil­
mente davanti a Colombo a 
Ventini e a Salti. 

Cia-s-so 500. fa improvvisa­
mente buio sta per soprag-
ttiunaere, annunciato da raffi­
lilo di vento, un violento tem­
porale. Speriamo che si possa 
concludere la giornata moto-
n.stica prima che arrivi. 

Scatta Forconi e scatta Ma-
.-.eiti. Sorpresti al primo pae-
.-.ijlitio: è in testa Masetti se­
guito d;i Colnago e da Libe­
rati. La .situazione non muta 
lino al sesto giro. Poi Colna-
<zo attacca Masetti e lo scaval­
ca di propotenza. La marcia 
e elevata, si marcia (piasi a 
150 orari. Alle spalle di Col-
iiago. Masetti e Liberati avan­
za molto staccato Alfredo Mi­
lani il tinaie precede Forconi 
«* Bandirola. Ora anche Li­
berati rompo «ili indugi. Si fa 
.-otto per -"mangiare- la pe­
dina di Masetti. per prepara­
re la marcia trionfale della 
•• Gilera ••. 

All'undicesimo aito, infatti. 
il campione italiano transita 
in seconda posizione. Colnago 
è .scatenato*, aveva percorso il 
(pùnto giro alla sbalorditiva 
media di Km. 156 466. Invece 
Milani ha perso la gara con 
filosofia: so ne è rimasto in­
dietro a guardare. A metà ga-
ri soltanto le macchine che 
m:, rei ano a giro pieno; le al­
tre sono 6*ate doppiate sotto 
"incalzare della battaglia tra 
: pezzi grossi, 

La corsa sembra delineata 
Comunque 1 a conclusione 
trionfale di Monza da parto 
della - Gilera - non può più 
ripe-orsi Anzi, quella r-oluzio-
n'" sarà rivoluzionata e nel 
modo più impensato II cielo 
diventa di nuovo nero Ven­
gono giù le prim egocce aros-
-<• co-i L'« pista diventa di ac­
qui i centauri vi guazzano Si 

: n n Liberati. t=i ferma Ban­

dirola. rallenta Milani: va di­
ritto contro uno steccato col 
naso. Il finimondo*, e l'acquaz­
zone continua. Poi perde di 
intensità quando Masetti ta­
gliti il traguardo vittorioso da­
vanti a Liberati, Milani e Gu­
glielmotti 

FRANCO MENTANA 

l ì d e t t a g l i o t e c n i c o 

CLASSE 125 C M C : 1) Car­
lo Ubbiali su MA', che com­
pie i 17 siri del circuito pari 
a Km. 83.640 in 38'42"25 alla 
media di Km. 129.429; 2) Fer­
ri (Gi lera) in 3J),18"l/5; 3) 
Venturi (M.V.) in 39'28". 

Giro più veloce: l'8. di Ub­
biali in 2*14" alla media di 

ottemi- Km. 132.179. 
CLASSK 175 C M C : 1) Co­

peta Angelino su M.V. che 
compie i 19 giri del circuito, 
pari a Km. 93,480, in 4U58" al­
la media di Km. 133.534; 2) 
Masetti (M.V.) in 4212 "1/5; 
3) Campana (Morini) in 42*20". 

Giro più veloce: il 13. di 
Campana in 2*9" alla media di 
Km. 137.302. 

CLASSF. 250 C M C : 1) Ub­
biali Carlo su M.V. che com­
pie i 21 giri del circuito, pari a 
Km. 103.320. in 44'27"3'5 alla 
media di Km. 139.433; 2) Co-

SULLA PISTA DI PATTINAGGIO DELL'AQUILA 

Sei records mondiali 
migliorati da Venanzi 

Il triestino è caduto mentre tentava 
di battere il record dei ventimila metri 

L'AQUILA. •» — Il pattina-1 
toro triestino Giorgio Venanzi] 
ha eifettuato nuscitt tentativi di 
record sulia pista de L'Aquila 
migliorando i seguenti primati 
mondiali: 

1) M 500 in a.T'9/10 alla m e ­
dia di Km 33 5*>5 (precedente 
di Cavallini in 54" 3 1 0 1 ; 

2> M. 1500 in l'4*^»'10 alla 
velocità di km 32 355 (prece­
dente 2"4S" di Cavall ino; 

3> M 300 in 32~8/10 alla me­
dia di Km 32916" (precedente 
dello stesso Venanza 32"!V10>: 

4>M. 15 000 in 2S'50~ (prece­
dente 28'55"4/10 di Cavallini); 

6» M 
Dopo 

20 mila in 3S'4S"8/10. 
ì! terzo giro dall'aver 

coperto i 20 mila metri Venan­
zi è caduto ed ha riportato una 
lussazione al piede destro. Giu­
dici della federazione-. Lucchesi, 
Marchi, entrambi dì Siena. Cac­
cia di Monte-falcone Cronome­
tristi: Traversi, Beolchini e Spi-
neda de L'Aquila 

lombo su M.V. in 4t'10"l à; 
3) Venturi (M.V.) in 1.V2.V-

Giro più v e l o c e : il 4. di U b ­
biali su M.V. in 2 T 2 5 alla 
media di Km. 142.838. 

CLASSE 500 CMC: 1) Ma-
setti Umberto (M.V. 4 eil.) che 
compie i 30 giri del circuito 
pari a km. 147,600 in 1.2'1K" 
Mia. Ksedi- tli krr,. UV.r.S. 
2) Liberati (Gilera I cil.) a un 
giro; 3) Milani A. (Gilera) a 
un giro. 

Giro più veloce: il 5. ili 
Colnago in 1*53"L 5 alla medi.» 
ili km. 136.466. 

Record mcndiale di nuoto 
dell'americano Mcore 

P A L O A L T O . 20 — Robin 
Moore, s t u d e n t e d e l l ' U n i v e r ­
s i tà di S tanford , ha bat tuto 
il p r i m a t o m o n d i a l e d e l l e 100 
y a r d e s t i l e l ibero in 48",9. Il 
p r e c e d e n t e record, a t t u a l ­
m e n t e in corso di o m o l o g a ­
z ione , era d e t e n u t o d a l l ' a u ­
s tra l iano R e x A u b r e y in 49" 
nett i e d era s ta to s tabi l i to 
a l l ' in iz io di ques t 'anno . 

I l p r i m a t o uf f ic ia lmente 
r i conosc iu to è di 49''2 ed a p ­
par t i ene a D ick C l e v e l a n d 
( U S A ) 

L'incontro A S Roma-Calze-
verdi. valevole per la prima 
giornata del campionato di ba­
seball. non si è disputato per 
la pioggia. Le squadre hanno 

5) Distanza percorsa in mez- disputato quattro innùiRs ami-
r'ora m 15 550.50 (precedente chcvoli. dopo i quali la Roma 
15 560.50): Jera in vantaggio per 13-0. 

QF VOTA ANCHE PER LO SPORT D 
I beni della ex-tìil e la DC 

I/mgrnte patrimonio dei beni «IcIlVx jiil 
(palestre, campi sportivi, palazzi dello 
sport, ecc.) costruiti con i soldi di tutti i 
lavoratori italiani è in rovina. Democrazia 
cristiana, governo, enti ecclesiastici impedi­
scono che questi beni ritornino alla gioven­
tù, ma vogliono servirsene per ì loro in­
teressi tli parte. 

la oc vorrcHe il monopolio nello sport ! 
I heni della ex-gil consistono in: 

296 case G. I. 

310 colonie 

340 palestre 
52 cinema e teatri 

111 immobili vari 
154 terreni 
68 campi sportivi 

II patrimonio del­
la ex-gil è imponen­
te. N e 1 settembre 
1949 il senatore d.c. 
Sacco, parlando alla 
Commissione Interni 
del Senato, faceva ascendere il patrimonio 
dell"ex-gil al valore di 170 miliardi. Il se­
natore repubblicano Bcrgaman. nell'otto­
bre del 1950, valutò i suddetti beni in 160 
miliardi. Nel luglio del 1952 il settimana­
le liberale « Mondo > valutò il patrimonio 
a 150 miliardi. 

S P O R T I V I , 

la gioventù comunista chiede che i beni 
della ex GIL siano dati alla gioventù: quindi 
ai Comuni i beni d'importanza locale, al CONI 
quelli d'importanza regionale e nazionale. 

Per la riuscita dello sport votate PCI 
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